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Xà 
Io mezza al. progresso delia idea 

rimane stazionaria, la scienza sociale, 
perchè l'egoismo umano cerca bar­
rarle il cammiQO. L'aristocrazia feu­
dale fu sostituita dall'aristocrazia del 
capitale, che, vampiro economico, 
ìu^ge il sangue' del lavoro,'i.sfrutta 
la produzione da altri . creata. Qua 
dieci Epuloni,; là: migliaia di Lazzari : 
- qua despoti in abito liberale e ohe 
ciaaoiano di democrazia a laute dapi;, 
e là moltitudini affamate, libere di 
nome e-'serve'di fatto. • • \ i 

E uno spettacolo straziante che ci 
presenta.,. Il ricco spavaldeggla 
«Dgariando il povero: — il baDchieree 
l'iisurajo fraternizzando," hanno per 
imico Dio il capitalo ; — e coi capivale 
stiozzaDO il lavoro. E in tal modo il 
prodotto crealo dal lavoratore è 
sciupato da capitalisti,.. In.tale modo 
il letterato è sfruttato da ingordi e-
(litori, gli impiegati bassi sono sacri-
lìcati al favorissimo od aLcapriccio 
iì alti funzionari!, gli operai sono 
smunti dai manifatturieri, i contadini 
sono, spogliati da}. prop.r.ietarii., 

Sp.ettacolo miserando sulle scèi\e 
del . mondo !..., Una moltitudine oho 
muore per fame e cade intirizzila dal 
freddo onde pochi gaudenti rauojano 
per indigestione o soffocati dal troppo 
caldo 1... Produttori che muoiono sotto 
il peso del lavoro, e consumatori che 
svengono fra l'orgie invereconde e 
fra i compri amplessi di baldracche 
svergognate!... Ladri per la fame che 
si condannano, e ladri • d'ingenti 
somme che corrono in cocchio 1... E 
giustizia questa?.,. Noi siamo amanti 
dell'ordine, ma non .di queir ordine 
coutro natura che crea il disordine... 
Vae vio'is !.,. La giustizia non pilo 
essere impunemente calpestata a hinr. 

APPENDICE 

LO S P E T T R O 
("traduziono dal franoeac di APORÈMA) 

All' indomani mattina, verso le un-
iiei, tornai dal signor M'", ove tror 
lai ,t,re o quattro membri della sua 
lamiglia, — e fra essi due sorelle ma-
riiatfi, — seduli dinanzi al caminetto 
del salone, in un lugubre silenziovo-W 
signor M'", il farmacista, era uscito',̂ , 
ma si aspettava di vederlo ritornare 
ail ogni momento pel consulto che 
J'ivevano avere insieme. Il mio raa-
ìato era solo nella sua stanza, addor­
mentato,, parendo sentirsi meglio che 
Don lo fosse stato dal suo primo ac­
cesso. Non ne aveva avuto che Pino 
durante l^ notte ; e sebbene avesse 
Jvuto.uupo'di delirio al principio della 
serata, era slata tanto calmo e tran-
luillo, che i timori dei suoi amici 
sopra un eventuale pazzia, comiocia-
uno a spegnersi ; di modo che lo 
si era lasciato, come ho detto, solo ; 
ivvegnachè la guardia, un po' prima 
eh' io giungessi, avea lasciato per un 
momento il posto che occupava vi­
cino al suo lotto, pensando ch'egli 

se in procinto di fare un buon 
sonnellino, e discoireva a bassa voce 
coi membri della famiglia del signor 

go. Una salus violis nullam sperare 
salwtem, ci suègerisòe. Virgilio. 

E i viveri crescono in ragione pa-
raìelia dell'aumentare' della'miseria, 
senza che si'aumenti-il salario degli 
operai, lo stipendio degli impiegati.'.. 
0 almeno di que'bassi impiegati'che 
costituiscono la plebe burocratica... 
Vae victis !... .,., .̂ ..' '•;.. 

«Londra, sclama. Viltor Hugo, la 
« metropoli del lusso, è il capoluogo 
«della miseria, e nella sola parroc-
« chia di' Charing-Gros muoiono dì 
« fame, ogni :anoo cento persone.» E 
a Napoli il Municipio stanziava nel 
1873 trecenfomila lire per dote al 
teatro S. Carloi imentre ben trecento­
mila abitanti mancavano di pane.-E 
ad Udine si è costituito un debito 
ingente anche per. spese di lusso,-
mentre la.povera: gente manca per­
sino di acqua e di abitazioni. 

Non soffermiamoci alla corteccia 
delle quistioni sociali, ma addentria­
moci a visitare la clinica morale ed 
economica.... Entriamo nella, stam­
berga del letterato é'dello scienziato 
ove il'capitale del genio è' sfruttato 
dagli editori,- mentre quegli produce 
in mezzo-ai freddo...- ' ' ' 

Entriamo nel tugurio del conta­
dino ove il pane ammuffito manca 
ai figli,,. Esaminiamo gli. impiegati 
onesti sacrificati ai beniamini, gii in­
telligenti sostituiti dagli inetti che 
strisciano nel fango... Miriamo padri 
che fremono nel vedere i 'QgU alle 
lor ginocchia chiedendo: Pane! Pane! 
che èssi non anno, non pònno darei... 
Ma r Epulone, i Cresi, i Liiculli non 
penetrano ne' tugurìi ,della miseria e 
noti la credono, non la comprendono; 
perchè la miseria non è nel .questuante 
che stende vergognosam.ente là mano 
e sciupa la elemosiùa nei liquori, ma 
la vera miseria, vestita idf .cènci,e 

M"* che orano nel salone.. Avendo 
udito quel favorevole rapporto, mi 
sedetti tranquillamente in 'mezzo ai 
suoi parénti, decisó'-anon disturbarlo, 
almeno fino al giungere "del farma-̂  
cista. Eravamo occupali a discorrere, 
piano colla guardia, a'iorchè uno 
scroscio di risa parti dalla stanza 
da letto, ci chiuse la bocca e ne fece 
tutti impallidire. Ci 'alzammo, colto 
stupore sul volto, credendo a stento 
ai nostri sensi. I^oteva forse essere 
il signor M'" ? Bisognava bene ; non 
v' erano altri nella stanza. Di che mai 
rideva egliif 

Mentre era^•amp in piedi e ci guar­
davamo in silenzio, fortemente agitati, 
lo scroscio di risa si rinnovò, ma 
più prolungato e più forte dj prima 
ed acoompagUato da uu rumore di 
passi che dapprinbipio attraversa­
vano la-camera, poscia indicavano 
ohe 1' uòmo saltava. Gli ascoltatori 
ricaldero sulle loro sedie, colla faccia 
sconvolta dal terrore. 

« Andate a vedere cosa Q' è, disse 
alla guardia, mentre restavo ' vicino 
alla più giovane fra le signore, aspet­
tandomi ad ogni istante di. vederla 
cadere svenuta fra le mie bràociaV 

— Dottore I entrar là? io .̂.... 
io non ne ho il coraggio I balbettò 
la guardia, pallida come la morte, 
e tremando violentemente. 

spesso anche di panni, è.pur sempre 
dignitosa.''— àoffre,"ma' noti stende 
la itiano : -^ chiede lavoro.'e-non l'ie-
lemosiòa : — geme' nel segreto delle 
miira'. domestiche,, ma nasconde in 
pùbblico le sue lagrime, le sue soffe­
renze,' la sua disperazione 1... 

Ma me'ntVé la misèria in cenci e in 
panni si dilata, sì'diffonde, gli spe­
culatori che han raniraa dì nàetàllo.'e 
la logica dell' iiSura,' incarì'scbho ,i 
grani e tutte le derrate in generale, 
ed óra che siaol riusciti a levar l'esosa 
tassa del macinato, i prezzi del pane 
non sono diminuiti e nuovi pesi ci 
vennero i,mpo3ti... ' , >•, .. 

Il Govetno' studii il grave problema 
e si tìonvinca cSie' là quistionè. del 
pane è la più terribile : — e che di 
pane difetta-' chi'-'lavora sia':'ciij'^brac­
cio che colla mente.;. Si persuada''il 
governo che i provvedimenti a tempo 
giovano, che la giustizisi bsertìifata a 
luogo, frutta, ma che!i gl'avi pr'oble'mi 
sociali risolti tropp'tf tardi riescono 
impotenti poi a fî enare il còrso del 
torrente ohe irrompe. ' ' 

• -FI. D'. 

I dazii sullo farine II prefetto- di 
'Nàpoli ha diretto ai 'Co,taÌiiii~;deha 

sua Provinciar questa circòlkr'e ''.èjie 
dedichiamo a coloro che's'avevano 
qui "prefisso d'aumentare il dazio 
sulle 'farine. 

« Napoli 28 gennaio; Abolita col 
1', gennaio cbrr. la tassa sulla maci­
nazione dei cereali, qualche .'Municipio 
della Provincia s' è' affrettato a' chie­
dere 1'autorizzazióne' di aumentare 
d' altrettanto : il daiio sulle fairi.né, 
quasi'che, • il sacrifliio considerevole 
che lo Slato ha fatto ne\le pròprie 

— Allora:fi venite qua od abbiate 
cura delta signora, disse; ci andrò io.» 

La guardia, ìDoìampamio :.'venne a 
prendere il mio, posto, in - uno stato 
molto simile, a quello -della siyoora 
che era incaricalo di aiutare •; im­
perocché; un i.;terzo "scroscio di; Fisa, 
più lungo,lancora e,più rnmoroso era 
partito dalla;, stanza méntre par­
lavo. Dopo- aver- raccomandato ì alle 
signoror ed alla guardia di ,088ervare 
un profendo silenzio e di non iteutai 
di seguirmi fino.a che non- fossero 
da me richieste, raggiunsi pian, piano 
la porta della stans'a da letto, l'apersi 
lentamente e dolcemente per non 
allarmare il malato. < -
Tutto era silenzio al di dentro. M̂a 
il primo,Dggetlo .ohe mi si presentò 
alla vista.Qon si oance!ler& mai dalla 
mia, m^ate-Anche avi'ò\vita. Il signor, 
M"' era uscito dal letto, avea levato 
la camicia, ed era andato,,?! tavolino 
della toilette, ove sta'và'iii'pìedi, niìció 
completamente davanti allo specchiò, 
tenendo un ràsojo nella mano destra 
col quale stava radendosi le soprac­
ciglia ;'e sì'guardava hello specchio 
con attenzione, alzando il rasojo al 
di sopra della testa. 

Vedendo la porta aperta ed io che 
1' osservavo, egli ^l voltò il' un, tratto 
verso di me (il grottesco aspetto del 
suo viso, privo d'un tratto così sa-

flnanze dovesse profittare alle ' casse 
comiikaUt e; non alle popo}^à,ztònì:.— 
Ed"alla' nii'ia' volta' non 'i'ndug.io'.,a 
dichiarare che ÌSQ improvvida^empro 
mi ó apparsa la 'facilità cori la' qiialtì 
taluni Comuni,-^tendono.'.^d,.aggravale 
con V" e lév'a.lezzà del dazii ' p.ei gèn̂ ei 1 
di prima necessità il,'costo,della vita, 
specialmente ' per , le classi meno.. a-
giate,' déplp.revole '-addirittura.e óon-
trario ad' pgni sanò principio direi 
tivo ài amministrazione,è' il penmre. 
in oggi [ad un . aumento del\,ààzic 
sulle farine. Quando lo Statò .malgrado 
le' contìnue domixhde dì m'aiggión 
spese -per lavori pubbici e per con­
corso ad'opere d' interesse loeaiej-ha 
con fermezza e coraggio affrontato 
1' abbandona; di, un .CQ^picuoi. reddiio 
annuo, esso obbediva adun.sobits ' -
deaJe,. il miglioramento materiale delle 
classi. meno; agiate, colia diminuziop? 
del prezzo.del pane, ,' i; 

Il governo, non potrebbe -vedere 
don indifferenza, che le sue inteuziopi 
an4^.ssero-,frustate •dagli, atti dei 'Mu-
uieipii, e che.questi rendeasero illu­
soria per'le popolazioni la. sospen­
sione della tassa. —• Salvo adunque 
le :deci3ioni dell' Autorità latoriasulli-
domande,già prtisentate di modifìci-
zioni alla, tariffd daziarie, i.ci spero .che 
altre, simili non'abbiano a pervenirmi, 
e che le onorevoliamminìstrazionico-
munali associantlosijieill? ;i'n|,eqto.ii,eJli 
importantissima riforma, tributària, 
1' abolizione della tassa del macinato, 
sì applicheranno a studiare tutti' i 
mezzi.per diminuire idaziicomunah 
sui generi di prima necessità ed in 
i^pecie sulle farine. »: 

Le promozioni ai ^Tribunale. La 
'Patria del FriuH nello annun­

ciare, Venerdì decorso, la pro(nozlc.ne 
del cav, Ovio da vicepresidente di 
questo Tribunale a presidente • di 

gliente còme lo" è il sopracciglio, (̂  
la testa' completamente rasa e i suoi 
occhi di pazzo dardeggianti foschi 
lampi, facevano sorger» in.; tnpnte .le 
più terribili idee), e, brandendo il.ra­
sojo sopra il capo, con aria di trionfi) 
grid_ò con "tutta la forza della sua 
voce :' « Ad ! ah I ah 1... Che ne dite, 
eh?'»,,'" ' , ". . , ,, 

Bontà divina! Possa io non,-.èsser 
mai Ì3ollocalo in una situazióne ianto 
pericolosa! Possa non aver mai la 
mente colpita d'orrore come l'ebbi 
in quél ' mq(ÌQenlo ! Che fare ? Obbe­
dendo ad ..un .impulso subitaneo,, ero 
en,tràto, nella sua stanza e ne aveva 
chiusa la porta dietro dì me. Se,una 
delle persone che erano nel salone 
avesse tentato di aprirla tuli' ad un 
tratto, oppure, cedendo ala propria, 
emozione, avesse fatto il rainim^o ru­
more, che cosa sarebbe accaduto del 
pazzo 0 di noi stessi ? Egli poteva, 
in un momento, far cadere la testa 
dalle spalle, o gettarsi sovra di me 
0 sovra le suo sorelle o commettere 
qualche guaio terribile. Sentii che la 
vita di noi tutti dipendeva dalla 
mia, condotta e ringraziai Iddio con 
fervore che mi avea lasciato abba­
stanza sangue fréddo in quel terribile 
momento. 

(Continua) 



I L P O P O L O 

quello di Piacenza, richiamò 1' atten­
zione del Ministro di Grazia e Giu­
stizia sullo stato di servizio di questo 
giudice istruttore sig Ro-oinato e su Ma 
convenienza e giustizia delia di lui 
promozione a vicepresidente 

Noi, sentendo troppo rispetto per 
la magistratura giudiziaria, non ci 
permettiamo entrare nel merito della 
questione, pur rendendo omagjjio ai 
sunnominati due magistrati. Repu­
tiamo molto pericoli so che la slampa 
si faccia patrocinatrice di promozioni, 
e sebbene reputati rompicollo e sovver­
titori, abbiamo riposta tutta la fiducia 
in chi siede sulle cose della giustizia. 

Amiamo però rilevare la sconve­
nienza di lingufiggio dell'organo pre­
fettizio — che per serietà pretende 
di correre per la maggiore " ove 
non si perita d' affermare, parlando 
sempre delia magistratura, che vi 
sono degli altri che chiedono prò-
mozioni con Vinsistenza usata. Se 
noi ci avessimo fatto lecito d' usare 
si irriverente linguaggio, di slanciare 
a cuor leggiero slmile insinuazione o 
accusa, a quesi' ora saremmo stati 
chiamati al redde rationem ; ma per 
certi diari i cui nomi figurano fra 
le passiviti! nei bilanci, c'bmunali 
e provinciali e che traggono aliménto 
copioso da fondi secreti, havvi V im­
punità. 

L* assemblea della Società Operaia 
Generale di M. S., che dovea 

tenersi jeri, non potè aver luogo per­
chè gl'intervenuti non raggiunsero il 
numero richiesto dallo Statuto. 

Taluno potrebbe vedere in ciò un 
segno di apatia o negligenza dei pro­
pri interessi-da parte della classe o-
peraia. Noi ci vediamo qualche cosa 
d'altro. Noi vediamo, cioè, nella mag­
gioranza della Clas»i0 Operaja il ti­
more di essere menati bellamente pel 
naso dalle artificiose parole di alcuni 
capoccia. Molti operai che, se si trat­
tasse di discutere, così alla buona, 
tra gente di pari condizione, si sen­
tirebbero capacissimi di esprimere e 
di svolgere con molto buon senso le 
proprie idee, non s'attentano di esporle 
in quelle adnnanzp, dove quattro o 
cinque Ciceroni parlando in dif/ìcile 
li mettono in sacco, senza pure arri­
vare a convincerli. Così gli operai, 
piultostochè prestarsi alle mene di 
quFÌ tali che gli vogliono sfruttare, e 
piultostochè correre il pericolo di fts-
ser tratti ad approvale ciò di cui non 
sono persuasi, preferirono restarsene 
a casa. Del resto, noi siara certi ohe 
la lezione non gioverà punto, e che 
quello che non s'è potuto far jeri, 
vogliano 0 no gli operai, si farà un 
altro giorno. 

Società. Calzolai. Ieri vi fu l'assem­
blea generale dei S ĴCI. Venne ap­

provato il rendicontò pel 1883 sen .̂a 
osservazioni, vennero proposte ed ac­
cettale alcune modifìcàzìonj allo Sta-, 
tuto Sociale e la più importante fra 
tsute, è quella di aumentare il sussi­
dio giornaliero per malattia da cent. 
80 ad una lira. 

Venne proposta una gratiflcazi'ine 
el Collettore di L. 10. Fu accolta non 
solo favorevolmente, ma si determinò 
alevarla a L. SO, dietro proposta d'un 
Socio, proposta accettala ad una­
nimità. 

Venne formata una coraroissione 
provvisoria per lo scruti io delle ele­
zioni pel 1884. Fatto l'appello rispo­
sero 42 votanti. Ven le rieletto pi e-
sidente Flaibani Giuseppe con voti 4'iJ; 
a cosiglieri Papa Francesco, Marlin-
zigh Pietro, Novello Fio e Li volti 
Giuseppe. Nuove elezioni: Bigotti Luigi, 
Marangoni Gaspare, Valoppi Giuseppe 
e Ciltaro Giovanni riportarono i mag­
giori voti, (lidi Boer Augusto, Canal 
JJcmetrio, Doieiti Pietro, Bianchi An-
toLio, Bortuzzù Luigi ed altri in mi­
nori proporzioni. 

Al Circolo Artistico. Mentre, al 
di fuori, uggiosa nebbia avvol­

geva nel suo umido ammanto l'intera 
città, sabato notte un' eletta schiera 
di vaghe dame e di brillanti cavalieri 
l'agile pie moveauo allo danze, nelle 
vetuste Salo del palazzo Autonini. 

Né pensiero di cipiglio torvo degli 
avi, con irà riguardanti i per essi 
profanati lari, potea sturbar la gio­
conda serenità del lieto C(>n>?egno. 
Non era numerosa di molto la briga­
ta, ma buonumore vi regnava sovrano. 
Non seguiremo l'abitudine, invalsa 
nei cronisti, di analizzare le singole 
bellezze più o meno rifulgenti, o di 
descrivere le acconciature più son­
tuose od appariscenti. A noi, miseri 
paiia dol nostro sesso, manca l'ispi­
razione d' una gentile Egeria che in 
tanto compito la nostra mente illu­
mini e iguidi la nostra penna. Dob­
biamo limitarci a constatare ohe il 
bel sesso mantenne inalteralo il 
vanto di buon gusto, eleganza e cor­
tesia, e che il sesso forte fu ben con­
tento di lasciarsi conquidere su tutta 
la linea. 

Alle cinque del mattine le danze 
continuavano ancora con tutto il pri­
mitivo fervore ; e dame e cavalieri, 
rientrando a giorno, nelle proprie 
abitazioni, debbono aver a sé stessi 
confessato che ben di rado avviene di 
divertirsi tanto. 

Sospensione di pubblicazioni, li 
Mare, lo strenuo giornale della 

democrazia genovese, ci annunzia che 
col giorno 6 febbraio cessa dalle sue 
pubblicazioni. É una dolorosa notizia 
questa ,che deve affligere tulli i con­
fratelli della stampa indipendente. 

Il giornale Genovese era egregia­
mente compilato e conteneva in ogni 
suo numero, eccellenti articoli politici e 
bellissime corrispondenze. 

Al coraggioso & forte gladiatore 
che si rilira dalla lotta, mandiamo 
dall' anima il saluto che si merita. 

Il Malvone, in uno dei suoi sòliti 
rebus, ci dà della genia, e si com-

Diisera perchè collo stipendia) di 3 
mila iirette all'anno (pappate senza 
far nulla o facendo sgobbare i subal­
terni, — non può comperare il fa-
scotto Oli è condannato a poltrire 
sotto le tepide coltri sino all'alba dei 
tafani. È fango che convefrebbe non 
raccoglierò, ma che però rivela che il 
rammolimeoto cerebrale in quel povero 
vecchione ha fatto tali progressi da far-
gli dimenticare e galateo e significato 
(ielle parole. Ben a ragione un suo 
amico od ammiratore ebbe a parago­
narlo ad una vecchia bisbetica, la 
quale vuol avere sempre ragione. Non 
abbiamo bisogno d'attestati novelli 
di :siima, perchè ne abbiamo avuti 
tanti che la bava avversaria non ci 
langn, ed è da vent'anni quasi che 
assaggiamo la voluttà di essere insul­
tati da un tanto uomo che nella sua 
sconfinata modestia detta quotidiana­
mente l'autobiografia emettendo 26 
che ogni periodo) e coglie l'occasione 
d'ofini annuncio funebre per la per­
dita di qualche amico per nicchiarvi 
eulro un pizzico di lode a se stesso. 
Il mentore di Bismark e Gladstone, 
al momento della lotta elettorale po­
litica ed amministrativa viene però 
messo in. un cantuccio interdicendogli 
di scrivere, ed allora muovono all'as­
salto contro le legioni àfii progressisti, 
trasformisti e radicali gli arcangeli 
del magno giornale. 

Il solito farmacista ci scrivo una 
lunga lettera nella quale ci rac­

comanda caldamente d'insìstere nel 
giornale onde sia vietato agli ammi­
nistratori del Giornale di Udine e 
del Cilladino Italiano di tenore spac­
cio di specialità farmaceutiche" 

Noi non possiamo che richiamare 
l'attenzione del Consiglio Sanitario 
Provinciale e dell' Ufficio d'Igiene 1 

Municipale, affinchè, se dulie vigenti 
leggi è vietato il tenere simili spacci 
da ehi non è abilitato in farmacia, 
mettano tosto riparo a nn tanto a-
buso. Se i due sullodali e venerandi 
amministratori si limitassero, uno 
alla vendita delle malve (un tempo 
prodigiose) e dei, decotti di malve e 
l'altro a quella di qualche ac^wa mi­
racolosa, nulla vi sarebbe a fìdire 
perchè sarebbero nel pieno esercizio 
delle loro funzioni. É da molto che 
sentiamo stnllaro gli esercenti aventi 
diploma e paganti tasse non poche, con­
tro gli spacci illeciti di medicinali e de­
plorare la lon>^animità delle autorità 
cui è affidato il compito di sorvegliare 
alla salute pubblica ; ma noi non 
possiamo che limitarci a farci eco di 
tali lamenti ed incoraggiare gli 
esercenti farmacia a fare la voce 
grossa onde sia dato loro d' essere 
sentiti. 

Dall'Album di un viaggiatore pe-
destre-ferroviario •• 

In un villaggio del semi-alto Friuli, 
entrando a destra di chi va a Nord, 
si vede un così detto capitello a nic­
chia coli'immagine della Madonna, 
corteggiata da non so quai due santi. 
Sotto vi sta questa scritta: 

18 Viva Gesù 64 
Olà che passi per questa via 
Porgi l'elemosina a Maria! 

In una casa precisamente di fronte 
v' è il famoso distico : « In questo Co­
mune è proibita 
La questua ai forastieri. » 

* 
* # 

In una stazione della Caledonia 
della S. F. A. I. (vulgo Poiilebbana) 
si vedeva un povero vitello di qual­
che settimana vivo dentro io un sacco 
destinato a PistojaI Un po' ó'umanità 
anche per le bestie ! 

* # 
In una città sulla destra dol Po — 

sulle colonne di un pubblico stabili­
mento, a lettere cubitali (certo di circa 
6-8 centim.) vi sta l'orai io ferroviario 
del sito: Arrivi e parlenze. Perchè 
non si potrebbe far altrotlanto a U-
dine' sulla colonna del Leone? 

* 
* # 

In un'altra, poco discosta, di circa 
50 m. abitanti quando fa chiaro di 
luna, i fanali a gaz sono decimati, 
Avviso all' assessore p. le finanze del 
Comune di Udine. 

* 
# * 

In un sucldo . villaggio cacciato ai 
piedi dei montî  che per penetrarvi 
fa uopo passare ghiaie di larghissimo 
fiume-torrente, rivoli ecc., dove c'è 
un prete che esorcizza ecc. v'ha una 
« Via dei Fiori. » 

* 
* # 

Nello stesso Comune, in un altro, 
il di cui accesso non è meno mala­
gevole, non è meno sucido e non so 
quanto monarchico-costituzionale v'ha 
una « Piazza Vittorio ». 

#• 
* # 

L' Amministrazione F. A. I, lira al­
l'irredentismo, lu stazione a .Udine 
giorni fa si vedeva una locomotiva 
nominata Istria col camino volto 
verso Cormons o Pontobba. Se arri­
schia arrivare r̂ el primo di detti siti 
e' è da scommettere che. il locale I. R. 
Commissario di polizia, le la strin­
gere i freni) e la manda almeno al­
meno a Kufsteio (ora ohe si giudicano 
in Innsbruck le cause d'alto tradi­
mento.) 

Riceviamo e pubblichiamo; All'on, 
Signor Direttore del Giornale 

il Popolo, 
Avendo constatalo i dettagli del 

fatto avvenuto nella palestra venerdì 
sera e visitalo il malato nella sua a-
bitaziono in piazza dei grani, devo 
pregare la S. V. illus. a pubblicare 
gli uniti cenni nel pregiato suo pe­
riodico ed a gradire l'assicurazione 
della mia distinta stima ed osser­
vanza. 

Fornera. 

Il giovinetto Marco Gasparini da 
S. Vito, studente di I corso nel locale 
Istituto tecnico, venerdì sera eserci-
tavasì nella palestra sugli anelli. 

Abbaodonalili per capovolgersi e 
fare il salto mortale, non avendo 
bene calcolata la spinta, invece di 
cadere in piedi, è caduto sul dorso e 
si è fratturalo l' avambraccio destra. 

Accompagnato immediatamente al­
l' ospitale dal maestro Petloello, 
venne medicalo con tutta diligenza 
dal medico di guardia ed ora trovasi 
sotto la cura del professore cav. 
Franzolin'. 

Nella disgrazia il giovinetto se l'ha 
cavata meno male ed è sicuro che 
non gli rimarranno superstiti conse­
guenze. 

Il Gasparini non è allievo e faceva 
esercizi liberi da solo, senza la 
sorveglianza del maestro, il quale si 
occupa esclusivamente degli allievi. 

I conipagni del Gasparini io ave­
vano in quella sera e nelle antece­
denti più volte avvertito che sifl'atto 
esercizio era pericoloso. Ma l'animoso 
giovinetto, fidando troppo di. sé, volle 
ritentare la prova. 

È un' accidente, che può toccare 
nella vita comune fuori della palestra 
e degli esercizi ginnastici. Però 
r esempio dovrebbe servire di lezione; 
altro è la ginnastica educ«tiva, altro, 
è 1' acrobatica. 

Teatro IMinerva. Mercolodì 5 corr. 
terz' ultimo di Carnovale, grande 

Veglia Fantastica Mascherala, Tea­
tro Splendidamente illuminalo e pal­
coscenico trasformato in pagoda e-
giziana a cura dell' artista' Giovanni 
Juri. Sfarzosi addobbi dell' atrio e 
sale annesse. 

Brillantissimo convegno Carneva­
lesco di Mascherate in Costume. 

Restaurant fornito di eccellenti ci­
barie e prelibali Vini. 

Apertura del Teatro alle oro 9. 

Teatro Nazionale. Il veglione di 
ieri sera non poteva riuscire più 

elegante, più allegro, più animato. 
Gran folla di maschere e di ballerini. 
L'orchestra, suonò come ai solito con 
la valentia che le è propria e fu rei­
teratamente applaudita. 

Il questuante Vìnceutini Eugenio, 
eccessivamente ubbriaco, commet­

tendo r altro giorno disordini nella 
birraria Moretti fuori Porta Venezia 
ruppe due lastre delle finestre, e in 
ciò fare si feri la mano destra, per 
cui dovettfi essere trasportato all' 0-
spitale. 

Disgrazia a Cimaus di Majano. Il 
Fornaoiaio De Me zzo ho, ub­

briaco fiadici.) si Siirajò la sera del 
27 gennaio p. p. siila .sponda del 
torrente Ledra. U vino gli pro '̂utò il 
sonno, ma il freddo lo uccise. 

filitlletliuu i§e<(ìaianale 
dal 27 gpr.i.iio al 2 febbraio 1884 

Nascile. 
Nati vivi maschi 8 femmina 11 

» morti » 1 » — 
Esposti » 2 » 1 

Totale n. 23. 
Morti a domicìlio. 

Francesca De CnIle-Dario fu Leo­
nardo d'anni 68 pensionata — Elisa 
Tnrrinì fu Rosan-Giovaijni d'anni 5 
— Alfonso Moreelli di FedQiico d'anni 
8 0 mesi 7 scolaro — Vittorio Scro-
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soppi-F*orta fu Valentino d'anni 74 
casalinga — Carolina Bellico fu Gio. 
Batta d'anni 18 sarta — Luigia Pra-
visano-Zilli fu Francesco d'anni 32 
contadina — Giuseppe Codoni di Giu­
seppe di mesi 10 — Adamo Din! di 
Giovanni di mesi 11 — Rosa Mìco-
lini-Fantoliui fu Diodato d'anni 13 
ostessa — Luigi Pittano di Antonio 
di mesi 1 — Virginio D'Agostino di 
mesi 1 — Leonardo Saltarini-Modotlì 
fa Luigi d'anni 43 facchino. 

Morti nell'Ospedale Civile. 
Francesco Carlutli fu Domenico di 

anni 78 pittore ~ Adele Irriani di 
anni 8 -~ Feliciano Amari!li d' anni 
38 agrìt^oltore — Maria Umbrani di 
giorni 17 — Antonia Tolò-Molinaro 
di Pietro d'anni 36 contadina —- Gia­
como Dogano fn Valentino d'anni 72 
agricoltore — Sabbata-Turisan Moran-
dini fu Mattia d'anni 56 contadina — 
Achille Unzi di giorni 5 — Giovanni 
D'Azzan fu Andrea d'anni 34 agricol­
tore. 

Totale n. 21 
dei quali 6 non app. al Com. di Udine, 

Matrimoni. 
Alessandro Magrini fìlatojajo con 

Teresa Cittaro riveaduglìola ~ Vit­
torio Bott litografo con Teresa Ma­
grini sarta — Pietro Visintini agricol­
tore con Caterina Modriaa contadina 
— Calisto Paelulti fabbro con Anna 
Boncompagno setajuola — Giuseppe 
De Vit agricoltore con Maria Buduligh 
serva — Giuseppe Cattaneo regio im­
piegalo con Maria Tonutli casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte all'albo municipale. 

Giuseppe Mattiussi fabbro ferraio 
con Lucìa Eodeano tessitrice — En­
rico Rizzi agricoltore con Anna Rizzi 
contadina — Francesco Franzolini a-
gricoltore con Caterina Serafini con­
tadina — Giovanni Nigris baudajo 
con Florinda Grion setajuola -— Giu­
seppe Franzolini inserviente ferr. con 
Anna Moreaìe casalinga — Giuseppe 
Bassi possidente con Teresa Molini 
Contadina — Antonio Sluram agricol­
tore con Anna Vidussi contadina — 
Giacomo Andreulti fornaciaio con 
Anna Sigrandi serva — Giuseppe Or­
lando cerchìajo con Maria Miani ca­
meriera — Luigi Guoghi possidente 
con Luigia Rea possidente — Giuliano 
Belluzzi agricoltore con Giulia Nonino 
contadina — Francesco Dormis ne­
goziante con Angela Leonarduzzi cal-
zulaia. 

RITAGLI 
La statura degli italiani. 

lì dottor Rodolfo Levi ha pubbli-
blicato alcuni studi statistici ant ro-
polocigi intorno alla statura degli ita­
liani dei diversi circondari del Regno, 
deducendoli dai dati contenuti nelle 
accurate Relazioni annuali sulla leva, 
che sono pubblicate dal generale 
Torre. 

In quei dati naturalmente si tiene 
conto soltanto della statura dei chia­
mali alla visita, ma quando lo studio 
si fa sullo misure di un quinquennio 
le osservazioni hanno il loro valore. 
Dal 1875 a tutto il 1876 furono mi­
surati iin milione 350.798 coscritti. 

Gli statistici ^hanno la passione 
delle medie: ma in fatto di stature 
la media non ha un significato esatto. 
In taluni circondari dove è notevo­
lissimo il numero degli uomini alti; la 
media ottenuta ó invece assai scarsa 
perchè vi abbondano anche quelli di 
bajs<> statura. E nei circondari dove per 
modo di dire, scnrseg^'ia una statura 
mediana i~i può ecoramoltere che l'ab­
bondanza di basso stature dipende 
da influenze patologiche dirette ; dal 

gozzo, dalla scrofolosa, dal rachiti­
smo. 

Gli uomi sani sono di alta statura,-
quelli affetti da malatlio sono di sta­
tura eccessivamente bassa. E ciò accade 
per esempio, nel cioondario di Susa. 

Nel quinquennio 1875-79 gli uomini 
altissimi furono dati dalla provincia 
di Treviso — uno di 2 ra. e 3 — da 
quella di Mantova — ,uho di 1.97 e 
uno dì 1.96 — da q&ella d'Alessandria 
— uno 1.95 — da quella da Catania 
— due 1.09 —da quella di Lucca e 
dì Bari che ne dettero ciascuna uno 
di 1.93. 

Tenendo conto delle altezze in rap­
porto ai numero dei misurati, si ha 
invoco che il maggior numero di co­
scritti superiori ad 1 metro e 80 cen­
timetri eh' è già una bella altezza — 
per ogni 1000 misurati, fu dato dal 
circondario di Castelnuovo di Garfa-
gnana — che ne dette 103 di 1.80, 
34 di 1.81, 15 di 1.82, 20 di 1,84, 
24 di 1.85, 10 di 1.87, e 5 di 1.88, 
~ e poi dalle provincie di Lucca da 
quella di Palermo e da quelle di U-
diwe e di Vicenza. 

Bisogna però notare che le osser-
zioni del dott. Lavi si limitano ad un 
certo numero di provincie fra le quali 
non figura, per esempio, quella di 
Bergamo che fornisce quasi un terzo 
dei corazzieri del Re. La brigata gra­
natieri di Sardegna, nella quale la 
statura miuima è di 1.78, si recluta 
in gran parto nel Friuli ed in altre 
Provincie venete, in quella di Lucca, 
in Garfai^eana, ed in alcuni altri ci.--
conJari ài Toscana. 

Passando dai massimi .ai super­
lativamente, minimi, abbiamo nel cir­
condario di Cefalù — su 1000 raisa-
rati — sei inferiori ad 1.25; 7 nella 
provincia di Livorno, 4 nel circonda­
rio di Malera, 3 nella provincia di 
Napoli, 17 in quella di Pavia, 39 in 
quella di Sondrio] Per intendersi, un 
uomo di 1,25 — nonché inabile al 
servizio militare — sì può dire un 
mezz' uomo ed arriva appena al go­
mito, di un uomo di statura ordinaria. 
Sempre relativamente a 1000 giovani 
misurati, il maggior numero delle 
stature mollo piccole, cioè iufenori a 
1 m. e 50 e. si riscontra nei circon­
dari d 'Aosta, di Laousei, di Melfi, 
di Paola, di Potenza e di Soodrìo. 

Sommando i resultati di tutte le 
provìncia del regno, durante il quin­
quenni-) 1875-79, si ha che sopra 
1000 misurati 601 hanno la statura 
media di 1.62: 599 quella di 1.65; 592 
quella di 1.63; 584 quella di I..60. E 
considerando i detti risutati soltanto 
numericamente si rileva che 174 gio­
vani avevano una statura inferiore a 
1.25; altri 46! quella di 1.25, o circa, 
50,000 non giungevano a l,5!i;meùlrfl 
circa 10,000 superavano 1.80 e fra 
questi, oltre i già citati, 10 erano 
alti 1.92 sedici 191, 34 1.90, 32 1.89 
122 1.88. 

Sicché, se mancano i grandi uomini, 
non si può dire che manchino gli uo­
mini grandi. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

Seduta del 2 febbario — Presidenza PARIISl 
• Bernini svolge la sua intfirroga-
zione circa la pesca sulle coste del 
mare Adriatico e 1' uccisione di Pio 
Padoan a Spalato, Domanda se sia 
vero che l 'Agente consolare italiano, 
si sarebbe condotto in modo non 
degno de! suo ufficio. 

Mancini avverte che la questione 
della pesca deve distìnguersi da 
quella dell'uccisione di Padoan. Af­
ferma che il G)vorno nutre il mas­
simo interesse nella industiia dì quella 
popolazione laboriosa e morale. 

'Ànoanzia inoltre di aver ricevuto 
dal conte Ludolf per incarico di Kal-
nolky, l'assicurazione il governo au­
stro-ungarico essere animato dal de­
siderio più. sincero di regolare la 
quosiione conforme alle amichevoli 
relazioni fra ì due Stati. 

Il ministro spera che l 'interro­
gante sarà persuaso della 'lealtà del­
l'amicizia dell'Austria. 

Quanto all' uccisione del Padoan, 
pare da notizie ricevute dal Console 
generale mandato a Spalato, che si 
trattasse di un equivoco. Risultano 
fln'ora infondate le gravi accuse sul-
r Agente consolare. Aspetta ad ogni 
modo l'esito dell' inchiesta. Frattanto, 
finché cesserà la tensione degli animi 
nominerà un agente di carriera. 

Riprendesi la legge sulla istruzione. 
Parlano Cavalletto e Baccelli. 
Levasi la seduta alle ore 6 e 10. 

• Notizie Poliiiche 
Parigi, 8. La situazione è compli­

catissima. 
Il ministero, per motivi apposti fa 

contemporaneamente sconfìtto alla 
Camera ed in Senato. 

Corre voce che Ferry, presidente 
del Consiglio, avendo ofli'erte le di-
missìoDÌ al presidente della Repub­
blica, questi le rifiutasse. Sono tut­
tavia inevitabili modificazioni fra 
breve. 

tTltiani Tel@graaaa.3aa.i 
Roma, 3. 11 Consiglio superiore dei 

lavori pubblici approvò ii progetto 
esecutivo del primo e del secondo 
tronco della ferrovia da Schio ad Ar-
siero; 

Approvò il progetto per la sistema­
zione del fabbricalo detto della Porta 
di Verona ad uso postale e di finanza 

Accolse la domanda dì sussiiììo 
della provìncia dì Udine per r ipara­
zioni a strade prcvinciali. 

— lersera sì è riunita la commis­
sione per l'esame- del progetto sulla 
riforma della pubblica sicurezza. 

Dice il Diritio, che 1' onor. Pelosìni 
combattè 1' ammonizione; quindi è. 
possibile che la commissione se non 
la eliminerà totalmente vi porterà 
dflle radicali modificazioni. 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA 1 febbraio 

B !. 1 genn. 1384 - da 92 35 a 92 EO — R. 
I. luglio !8ti4 - da 90 03 a 90 18 — Banca 
Venata 1 gennaio da — a — Società Coatv. 
Veneta 1 genn. da — a — 

Scoviti 
Banoa Naz. 4 11? Bahco di Napoli 4 1[2 Banca 
Yen. 

Cambi 
Olanda 3im 4 — ( <•"• ~ - a — — 
Germania Siro, 4 — • 122.15 . 122.40 
Francia »iata 3 — » 99.85 . 100.--
Londra 3im ' 3 — • 24.97 « 25.02 
Svizzera vista 4 — « 99.85 » 100.— 
Vion. Trieste v. 4 — | » 307.73 « 208.— 

Valuta 
Da 20 franchi da 20.— a — 
Banconote austr. da 208.— a — 208,40 

Berlino 1_ Londra 31 
Mobilliare 537.-- Inglese lOUllB 
Austriaolie B42.~ Italiano 91..7(8 
Lombarde 248,— Spagnolo —.— 
Italiane , 93.40 Turco —. -

Firenze I ' • Milano 1 
Oro 20— R. I.50i0^2.;5 92.77 

P.N. 1866—. . -Londra •24'98 
R. I.50i0^2.;5 92.77 
P.N. 1866—. . -

Francese y9.97 Az B.N.-.— - . -
Azioni T. —•— Regia T . —. .— 
Banca Nazionale —.— Obblìg,M. - . - • -— 
A. F. M —•— CambioL. 2 5 . - 25.02 
Banca T. — ~ Francia 90.95 100.07 
C. M. I. —.— Berlino 122.50 122.45 
Rendita 9i77 Pezzi20fr.-. - , — •— 

Vienna 1 , Parigi 1 
Zecchini Imperiali 5.70 Rendita S'OiO 77.5o 
Mobiliare 309.70 5 0(0 107.95 
Lombarde 145.30 Rendita Italiana 92.50 
Ferrovie S. 320.40 Ferrovie U. HO.— 
BancaNazionala 848.— Londra 25.10 
Napoleoni 9.61 Inglese 101.3i8 

Italia pari Cambio P. ' 48.12 
Inglese 101.3i8 
Italia pari 

Londra 121 15 R. Turca 9.17 
Austriaca 80.40 

MUNICIPIO CI YEROKi? 

In forza di Decreto Governativo ' 
Ottobre p. p. l'estrazione delln LCV 
TERIA NAZIONALE avrà luogo i c 
ix i^knca .b i1 m o n tò'o<ì ì I ' I - O T * 
c a i . b i i n i e n t e il . 

colle norme indicate nell'avviso uj 
ficiaie diquosto Municipio IIÌ d.^ta 'J 
Dicembre u. s. N. 2533.Ì. nivi-.ioi>, 
1, che si distribuisce grati-» 'U luti'-
il Regno dagli Incaricati della vendili 
dei biglietti e sì spedisce fianco '• 
chiunque' ne faccia 'idouuudn alif 
Ditta Fratelli Casa.eto di' Pr-inc-osc' 
di Genova, Concessionar.a della Lot. 
leria. , ' , • 

Verona, 2 Gennaio 1884.' 
• 1 

Il Sindaco, ff. , j 
A . O - X J G Ì - I l i l E I L i M T 

I 

L'Assessore 
GIUSEPPE IPSEVICH 

Il S&^rstcrU 
A. ALìirii-'i, 

G. B. De Faccxo, gerente respon. 

In conformità al procedente .•nvis. 
nffitìtale del Municipio 'di Vafon.i. l'iil 
strazione si farà a s s o I n t a i n c M t c ir 
2'^' F e b b r a i o p r o s s i m o , fìli inca­
ricati dell'emissione generale . iv \ . i . 
tono fraìtantoil pubblico che bìaUeW. 
(la l i n a lli*i«. e d ' u n s o l o ua>-i$ 
m e r o c t s s e u u o ^ o n o esaux'IS! 

Resta disponibile 

una limitata quantità di bìgiii'Ui da' 
Lire a e I O rappresentanti di cou.se-
guenza & é 1 9 numeri ciascuno, cui 
quali per poco tempo ancora, .•«arit 
possibile soddisfare le richieste lu del'.'.)' 
taglio, cosi per la vendita-spp-xrata,^ 
come a C e u t l a a t c o m p l e t i e ri 
p e t n t i u e i l e Climfiae €a t« tsor ì t% 
combinazione la quale garantisci^ promi 
sicuri e quintuplicati dal micàmo di 
Lire cento aj massimo, .dì . 

MEZZO MILIONE 
Il completo Bollettino ufficiale 'k-l- , 

l'estrazione s>kTà distribuito gràt i . s : ; 
esso porterà i numeri Vincitoridl lul ti 
i C i u ^ n a u t a m l l a i>rt$*aS, pagabili 
in contanti senza.alcuna ritenuta per 

2 Milioni e 500 Mila Franchi 

niii'Oi.cii<;i«.B5 §oalitai<'.9-
T T A M E N I T E le lichieste accompa­
gnate dall'importo alla Banca F r n w 
u n i O A . S . A . R . E J T O t l i K . 
in G E N O V A . Via Carlo Feiifo, 
10, in caricata dell'emissione. • 

La spedizione dei biglietti si fa 
raccomandala e franca di porto, per 
le richieste da nu centinaio e piif. 

ì \ l l e i n f o r ì o v i r»g-|rixi»goi' '<5 
c n n t t I5f"> p e r I c ì n p o s e \if>-
ri e ili. 

La vendita è pura aperta in *JI''-
NOVA presso: JF . l l i lSI>«Gi-Ji::*.f 
Banchieri, Piazza Campetto.!;-»- O -
L I V A . l ^ ^ i ' a i i c e s o o G r i i i -
o i i i t o , Cambia-Valute, Via. Luca, 
N. 103. 

In UDINE, presso i Signori B*» I-
<dini |e R o t i i t v n o Cambia-Valut», 
Piazza Vittorio Emanuele. 

Orario Ferroviario 
Vedi in quarta i^ag'ina 
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» 
» 

' Partenze 
Da Udine 

ore 1.43 art. 
» 5.10 ant. 

9.54 ani. 
4.46 poni. 
8.2S pom. 

Da Udine 
ore 6.— ant. 
» 7,48 aiit. 
»,10.35.ant. 
> ,6.25 pom. 
» 9M pom. 
Da Udine 

ore 7.54 ant. 
» 6.04 ipona. 
» 8,17 pom. 
» 2.50 ant. 

misto 
orunibus 

acceleralo 
omnibus 
diretto 

< omnibus 
i diretto 
omtììboa 
omnibus 
omnibus 

omnibus 
accelerato 
omnibus 
misto 

Arrivi 
A Venezia 

ore 8.21 ant. 
» 9.43 ant. 
» 129. pom. 
» 9.16'pom. 
» 11.37 pom. 
.A Ponlebba 
ore 8.56 ant, 
» 9.47. snt. 
> 3.83 pom. 
» 9.1.0 pom. 
» 12,28 ant. 
A Trièite 

ore 11.20 ant. 
» 0.20 jkqto. 
» 12.55 atft: 
» 738 ant. 

cii^arleinze 
Da Venezia 

ore!4,30'ant. 
» 5.34 ant. 
» 2.17 pom. 
» 3.58 pom. 
» 9-.— pom. 
Da Ponlebba 

ore 2.30 pom. 
» 6.26 ant. 
» 1.38 pom. 
» 5.04 poro. 
» 6.8Ó ,pom. 
Da Trieste 

ore 9.— pom, 
, 1» .'6i20 aàt. 

» 9;b5 ant. 
» 5.05 pom. 

'dirètto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 

misto 

omnibus 
omnibus 
omnibus 
omidibus 
tìiristto 

misto 
;iSè'gelerato 

òmnibus 
oiiinibus 

A Udine 
óre 7.'37 ant. 
» 9.54 ant. 
» •5.52 prtm. 
» 828 poni.' 
» 2 30'a ut. 

il Udine 
ore 4;56 aril. 
» 9.08-ant. 
» 4.20 pom. 
> 7.44 pom. 
» -8 20 pom. 

'A Udine 
ore 1.11 aiit, 
V 9.27. ant. 
» 1.05 pom. 
» 8,08 pom. 

i^ttìàfk 

Lìqntrt depurative 4i Pati^Ma 
del Prof. PIO MARZOLINI dì GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
Adiiiolo nelle Cìinìihe - Buveiioto dal Covano - Pretniaio dal Ministèro 

a' h.vpfìra e Cinwtrcio - Mfzs.o ((-colo A'^&perieriza. 

Nelle malattìe scrofolose, erpetiche, celtichej artrìHcke e nello scorbuto e Vin-
fottciitno, jBesspna-.Specialità Medicinale può vantare l'eflTcacia ed i costanti suc-
óéfiiai'.Sella ì^aW^ìiià'di G u b b i o che promovendo una maggiore attività nei pro­
cessi secretivi e nutritivi massime nella slagionp di primavera combatte e debella 
queste moleste e pericolose infermità. Illustri Clinici quali ii Mazzoni,, Cèccarelli, e 
La.urep?i di Rem», Federici di Palermo, Gsmberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
.Pei uzzi, Casali e tanti altri lo adottano e lo risccoraandano. Là Pariglina di Gubbio 
oltreché è 11 più utile dèi depurati'vi è anche il pia fcononiico, perchè rà'cchin'de 
in poc.o veicolo, molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di diffi­
dare da pericolose imitazioni e preparati omonomi che nulla hanno che fare con la 
rinomata Pariglina di O x i b b i b . 

Unico Deposito in Udine E f a r m a c i a , B o s e r o e S a a r l r i . 
FIC2Z0 Eoliglia ntiera L 9 e mezra L 5. 

• FUGl* PQIfA YELALTA 
is vendono ajtl'ingrosso Tini bian­
chi e neri, confezionati con uve 
-file nazionali, a prezzi discreti; 

Acelo puio vino da L. 48 a 24 
MMIA. DEli-MlSSlER. C0Z2L 

PRESSO L'OTTICO 

SUGOffO DE LOREIIZI 
V j n JMt' j 'ct i ioTC-M c h i o 

si,trova uno svaiiaio assortimento d'cggett 
d'ottica, dì microscopi completi per ingran­
dimento da, 50:a 750. e servibili- tanto perigli 
esatoinalori di faifalle e seme bachi, come 
per gli studiosi: di scienze naturali e. pei di­
lettanti di n'iciografìa. 

Si vendono pure tutti gli oggetti attinenti 
alla nicroscopia, il tutto a prezzi modicissimi.. 

20: ili BlsPiim 20 ' 
Le tossi si guariscono coli' uso delle 

::';r:20 3nt)i d'esperienza;::: 
rate dai farmacisti l iwsero e ìSatiiIrl 
dietro il Duomo, Udine, 

l|P,jm][ p o r ì s o o l a r i a m i t ì s -
...JOlUl\{siiDÌ prezzi . ~ Gasa 
pu l i t a , s a n a , e o n cor te , poco 
d i s c o s t a dag'l i s t a b i l i m e n t o 
scolastiei—^ Pei* t r a t t a t i v e r i -
volg-ersi i n U d i n e , v i a CS r a z 
szaxio n . l O O * 

m T 

Jlil. 

fiiori Portai Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata.' servizio itó^ùn-^' 
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con tre appartamenti 
Suburbio Gemona 

Rivolgersi al signor ANGELO CRGAT-
TINI numero 15 
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'Stàmiietta et Comp. 
•'(suòeéssori ad F.'DoiiCiii) 

di 

piAm-FonTi 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

.. U D I N E 
Via della Posta Numero 40. 

Eeale 'Staìilimeiiló larniaceiiiitg 
A. F IL IPPUZZI 

<KalOBi .>JTA.XJR,0» i n T J D l I V E ) 
Polveri pettoi<ali Puppl. Questo efficacissimo 

preparato che combatte ed elimina ogni spècie 
di,J,o.s.8e e che .ormai e riconosciuip per la 
sua,azione iti tiltla l'Italia, viene raccoman­
dalo ai sofferenti che con altri speciSci di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono ioulilmente la guarigione sprecando 
tempo e datìaro. Per provare la .validità, di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni, pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e ineritati elogi. 

Signor Antonio Filippusszi — UDINE. 
- Milano 

42.ma ordinazione. 
Favorite spedirmi N. 24- pacchi vostre rinomate pol­

veri Puppi le sole che incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA. GABKINI PLEZZA. 

Signof Antonio FilippuxM — UDINR. 
Terni 

. lp.ma ordinazione, 
Ho esitato completamento t'ultima spedizione che 

mi faceste dieti-o mio ordine proprio dei quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti .avendone, eaperimentafa l'efflcacia ed 
essendo dai clienti sollecitata per lo smercio. 

Tutto vostro 
, ATTILIO CERÌIPOSLI. 

Signor Antonio Filippuszi — UOINK. 
S. Remo 

lì.ma ordinazione. 

\ ' i commetto N. \% pacchetti polveri Puppi che 
trovo uri benefico -e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTONIO avv. DONON. 

A qìiesle fanno seguito molissime altre con 
splé'cididissimi attestali di sirapalia per l'ac 
carata preparazione del suddetio medica­
mento il qaaìe viene esitalo al tenue prezzo 
di VLXÌ.ÌX Hr-fv presso questo R. Stablimento 
•farmaceutico. 

Col mezzo del Solfito di calcio chi 
mioamente puro preparato nel La 
boratorio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Grorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramnia con istru­
zione sul modo.di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

DO. 
meccanico - dentista 

V i a P a o l o S a r p i N 8 

l&dine 1884 •*? Tip. Jaeob eColmegna. 


